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specializza in una ampia varietà di prodotti, in relazione alla particolare situazione della città nel 
PEGIVEXS�GSRXIWXS�TSPMXMGS�HSXXVMREPI�IYVSTIS��%GGERXS�E�YRE�WTIGMƼGE�GSQQMXXIR^E�GYVMEPI�Ɓ�QE�
QEM�HMVIXXEQIRXI�TSRXMƼGME�Ɓ� MR�UYIWXS�WEKKMS�WM�HIPMRIE� MP� VYSPS�HIPPI�TSPMXMGLI�HIM�RYSZM�SVHMRM�
VIPMKMSWM��-R�JEWI�HM�VEHMGEQIRXS�I�IWTERWMSRI��UYIWXM�HIƼRMWGSRS��I�WTIWWS�WM�GSRXIRHSRS��PI�XSTS-
KVEƼI�HIP�WEGVS�HIP�GIRXVS�YRMZIVWEPI�HIP�'EXXSPMGIWMQS��-R�YRE�TSPMXMGE�WTIWWS�QSPXS�IPEFSVEXE�HM�
promozione di immagini a stampa, Filippini, Scolopi, Camaldolesi e Gesuiti promuovono la realiz-
^E^MSRI�I�TYFFPMGE^MSRI�HM�MQQEKMRM�GEVXSKVEƼGLI�GLI�GSRSWGSRS�YRE�HMJJYWMSRI�GETMPPEVI�ERGLI�
grazie ai nuovi percorsi dell’espansionismo cattolico tra Cinquecento e Seicento.
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“ “[...] le plan de Rome est la carte du monde”. 
Joachim du Bellay, Antiquitez de Rome, 15581

0E� QEXYVE� MRHYWXVME� GEPGSKVEƼGE� VSQERE� HIP� WIGSRHS�
'MRUYIGIRXS� TVSTSRI� TVSHSXXM� I� XVEI� TVSƼXXM� MR� VIPE^MSRI� EPPE�
TEVXMGSPEVI�WMXYE^MSRI�HIPPE�GMXXʚ�RIP�PEGIVEXS�GSRXIWXS�TSPMXMGS�
dottrinale europeo:2 l’incisione è “ein privilegiertes Medium”,3 
I� PE� TVSQS^MSRI� HIPPƅMQQEKMRI� HIPPE� GMXXʚ� TSRXMƼGME� ʢ� WXEXE�
HIƼRMXE� YRE� ZIVE� I� TVSTVME� “arme pour la contre-réforme”.4 
Nella complessità dei meccanismi di produzione e fruizione 
HM� MQQEKMRM�� EGGERXS� E� YRE� WTIGMƼGE� GSQQMXXIR^E� GYVMEPI� Ɓ�
QE�QEM� HMVIXXEQIRXI� TSRXMƼGME� Ɓ� MR� UYIWXS� WEKKMS� GIVGS� HM�
delineare un ruolo anche per le politiche dei nuovi ordini religiosi 
MR�JEWI�HM�VEHMGEQIRXS�I�IWTERWMSRI��GLI�HIƼRMWGSRS��I�WTIWWS�
WM�GSRXIRHSRS��PI�XSTSKVEƼI�HIP�WEGVS�HIP�GIRXVS�YRMZIVWEPI�HIP�
Cattolicesimo.
Nel 1575 l’editore Antonio Lafrery pubblica il foglio intitolato Le 
Sette chiese di Roma��MREYKYVERHS�YRE�TVSHY^MSRI�GEVXSKVEƼGE�
che avrà un successo duraturo.5 Fig. 1 

”
1

Antonio Lafrery, Le sette chiese di Roma. 
Acquaforte e Bulino, 1575. New York, Metropolitan 

Museum.
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0ƅMQQEKMRI�VMTVIRHI�MP�QSHIPPS�HM�GMXXʚ�MHISKVEQQE�GSHMƼGEXS�
HE� WIGSPM�� QE� WIPI^MSRE� YRMGEQIRXI� EPGYRM� IHMƼGM� WEGVM�
(in un fuori scala evidente, e riorientati, accanto a poche 
altre emergenze: il castello, la piramide Cestia, il circo di 
Massenzio fuori porta S. Sebastiano): le sette basiliche 
principali a cui si lega la fruizione delle indulgenze giubilari. 
La fortuna del foglio, contemporaneamente pubblicato, con 
lievi varianti, da Pietro de Nobili, è in parte deducibile dalla 
quantità di esemplari conservati e dalla profusione di copie 
e derivazioni successive, e si lega al felice convergere di più 
fattori: l’immediata leggibilità delle emergenze sacre, con gli 
IPIQIRXM� IWWIR^MEPM� TIV� VM�TIVGSVVIVI� QIRXEPQIRXI� �TMYXXSWXS�
che percorrere concretamente) gli itinerari giubilari (nella 
didascalia, l’editore evidenzia che il foglio non mostra una 
ƈIWEXXEƉ� XSTSKVEƼE� YVFERE�� WI� PI� GLMIWI� ƈRSR� WSRS� TSWXI� RIP�
suo luogo, ogni persona iuditiosa conoscerà depender la causa 
per non haver più spatio”6). Si tratta di un prodotto rivolto a un 
TYFFPMGS�IRSVQI��PƅEƿYWWS�RIP������ʢ�WXEXS�WXMQEXS�MRXSVRS�E�
quasi mezzo milione di pellegrini) ma molto eterogeneo, di cui 
solo una frazione – come giustamente sintetizzato da Barbara 
Wisch – era in grado di richiedere e apprezzare un prodotto 
qualitativamente curato e di dimensioni generose (un foglio 
“reale”, circa 400x500 mm), e di distinguere l’immagine e le sue 
JYR^MSRM�HE�YRE�ZIVE�I�TVSTVME�TMERXE�XSTSKVEƼGE�HIPPE�GMXXʚ��)�
per un pubblico di élite l’immagine, venduta come foglio sciolto, 

poteva essere inclusa nella splendida serie di immagini della 
città antica e moderna che l’editore commercializzava col titolo 
di 7TIGYPYQ�6SQEREI�1EKRMƼGIRXMEI.7 
-� *MPMTTMRM�� GSR� *MPMTTS� 2IVM�� WSRS� TVSXEKSRMWXM� ƼR� HEKPM� ERRM�
’50 nel promuovere un nuovo modo di vedere e vivere il 
pellegrinaggio alle sette chiese, e nell’anno giubilare 1575 
si distinsero nell’assistenza ai pellegrini con la confraternita 
della Trinità dei Pellegrini a ponte Sisto. La loro attenzione alla 
produzione e diffusione di immagini a stampa8 suggerisce uno 
stretto rapporto con le incisioni con le sette chiese di Lafrery 
e Pietro de Nobili, che peraltro si pongono come  prodotti 
IHMXSVMEPM� EYXSRSQM�� TVSTSWXM� HE� IHMXSVM�WXEQTEXSVM� MR� WXVIXXE�
connessione con la numerosa pubblicistica giubilare di guide 
HIPPE�GMXXʚ��EPGYRI�HIPPI�UYEPM�WTIGMƼGEQIRXI�HIHMGEXI�EPPI�WIXXI�
chiese.9

Confrontabile nelle dimensioni (377x541 mm) e 
nell’impostazione alle Sette chiese di Lafrery e de Nobili, con 
IZMHIRXM�GSMRGMHIR^I�RIPPE�VEƾKYVE^MSRI�HIPPI�EVGLMXIXXYVI��ʢ� MP�
foglio intitolato Sancta Roma, inciso da Giovan Battista Cavalieri 
e pubblicato nello stesso anno giubilare 1575 dagli eredi di 
Antonio Blado stampatore camerale. Fig. 2 Ma evidente è una 
diversa complessità: la documentazione rimasta al proposito è 
fortunatamente molto eloquente.10

%M� UYEXXVS� PEXM� HIPPƅMRGMWMSRI� WSRS� VEƾKYVEXI� TVSGIWWMSRM� HM�
pellegrini e confratelli che raggiungono le quattro basiliche 

2
G.B. de Cavalieri, Sancta Roma. 
Bulino, 1575. London, British Museum.
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3
Giovanni Francesco Bordino, Roma in syderis formam. 

<MPSKVEƼE�������
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principali di S. Maria Maggiore, S. Giovanni in Laterano, S. Paolo 
fuori le mura e S. Pietro in Vaticano. Al centro, entro un ovale 
HIPMQMXEXS� HE� YR� ƼYQI�� ʢ� PE� ƼKYVE� EPPIKSVMGE� HM�Roma Santa, 
EVQEXE��GLI�WGSRƼKKI� PƅMHSPEXVME�IVIWME��IH�ʢ�GMVGSRHEXE�HEPPE�
rappresentazione delle opere di carità. L’insieme si completa di 
lunghe iscrizioni con la spiegazione delle opere di carità e della 
FIRIHM^MSRI�HM�(MS�4EHVI�GLI�HEPPƅEPXS� MVVSVE�FIRIƼGEQIRXI� PE�
città: ƈ,EFIW� LMG�� 'LVMWXMERI� 0IGXSV�� IƾKMIQ� YVFMW� 6SQEREI��
RSR�IMYW�UYMHIQ��UYEI�WMXY�� PSGM�EIHMƼGMSVYQUYI�QEKRMƼGIRXME�
circunscribitur; sed illius tantum quae de spirituali virtutum 
profectis constructa, crescit in civitatem sanctam (Apoc 21)
?���A�&IRIHMGXMS�MXEUYI�(IM�UYEWM�ƽYZMYW�MRYRHEX��MVVMKEX��IX�YVFIQ�
hanc protegit [...]”. 
-P�TVSKVEQQE�MGSRSKVEƼGS�GSWʦ�VMEWWYRXS�RIPPƅMQQEKMRI�ʢ�TSM�
minutamente esposto da Tomasz Treter (1547–1610), dotto 
segretario del cardinale polacco Stanislao Osio, con cui è a 
Roma dal 1569, nel foglio a stampa, delle stesse dimensioni 
dell’incisione, intitolato Roma Sancta, sive de spirituali Romanae 
9VFMW� IƾKMI, pubblicato contestualmente dagli eredi Blado 
(tradotto anche in italiano e pubblicato in forma di opuscolo 
col titolo Roma santa ovvero dialogo, nel quale un Romano 
ammaestra un Pellegrino delle cose spirituali, e sante di Roma, 
1575).11 Come nell’avvertenza sul foglio delle Sette chiese di 
Lafrery, la città, si dichiara esplicitamente, è rappresentata non 
RIPPE�WYE�ƼWMGMXʚ�QEXIVMEPI�HM�QYVM�I�IHMƼGM��QE�RIPPE�WYE�IWWIR^E�

spirituale, che ne costituisce il vero materiale di costruzione. 
Concetto ribadito dal domenicano Angelo Pientini, nel suo De 
sacro iubileo pubblicato sempre dai Blado nel 1575, che cita 
PƅMRGMWMSRI� HM� 8VIXIV� RSR� GSQI� VETTVIWIRXE^MSRI� XSTSKVEƼGE�
QE�MGSRE�WTMVMXYEPI���WTMVMXYEPM�6SQEREI�YVFMW�IƾKMI��12 In una 
missiva a Carlo Borromeo dell’11 ottobre 1575 il cardinale 
Osio – membro della congregazione incaricata di analizzare 
un progetto di confutazione delle Centurie di Magdeburgo – 
accludeva l’incisione, ricordando le altre due composizioni 
allegoriche elaborate alla sua corte da Treter sulla base degli 
scritti teologici dello stesso di Osio. Incisi sempre da Cavalieri, 
i fogli intitolati Typus Ecclesiae catholicae e Allegoria del segno 
della croce, accompagnati ugualmente da fogli a stampa 
con testi esplicativi, costituivano un “trittico” dottrinale che si 
completava con la Roma Sancta.13

La documentazione sulla ideazione e fruizione dell’incisione 
HM�8VIXIV�'EZEPMIVM�ʢ�IPSUYIRXI��I�EMYXE�E�HIPMRIEVI�KPM�EQFMIRXM�
curiali e intellettuali in cui viene elaborato il programma e 
realizzata l’immagine, e i possibili canali della sua diffusione, 
anche come dono diplomatico (l’esemplare inviato dal cardinale 
Osio al cardinale Borromeo), come spesso avveniva per 
TMERXI�I�ZIHYXI�HM�GMXXʚ��0E�WTIGMƼGMXʚ�HIPPƅSGGEWMSRI�KMYFMPEVI�
suggerisce comunque un legame con un pubblico colto ed 
ʣPMXEVMS��MR�KVEHS�HM�HIGSHMƼGEVI�XIWXM�I�MQQEKMRM�HM�TEVXMGSPEVI�
complessità.

4
Roma caput mundi. 
%GUYEJSVXI�I�FYPMRS�������
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5
Roma caput mundi. 

%GUYEJSVXI�I�FYPMRS��������4EVXMGSPEVI�GSR�PE�TMERXE�HM�
Roma.
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-P� FVIZI� TSRXMƼGEXS� HM� 7MWXS� :� �����Ɓ��
�� MR� GYM� WM� GSRGIRXVE�
una attività frenetica di interventi urbani e architettonici, e 
un investimento massiccio nella produzione di immagini 
encomiastiche e devozionali, conosce una accelerazione della 
produzione di vedute di Roma: la grande pianta di Antonio 
8IQTIWXE�� MRM^MEXE� HYVERXI� KPM� ERRM� HIP� TSRXMƼGEXS� WMWXMRS�
ma pubblicata con enorme successo nel 1593, dedicata 
E� +MEGSQS� &SWMS�� WXSVMGS� YƾGMEPI� HIPPƅ3VHMRI� HM� 1EPXE� I�
zio dell’erudito Antonio Bosio;14 e la tiratura aggiornata al 
1590 della ugualmente dettagliatissima Nova Urbis Romae 
Descriptio� HM� 'PEYHI� (YGLIX�.EGSTS� +LIVEVHM�� ƼRSVE� VMXIRYXE�
posteriore.15 Quest’ultima vede il coinvolgimento diretto del 
poeta Giulio Roscio da Orte (1550 ca.–1591), che nella dedica a 
7MWXS�:��I�RIPPƅITMKVEQQE�MRGMWS�EP�ƼERGS��IPSKME�PƅSTIVE�GLI�JEVʚ�
conoscere al mondo intero il rinnovamento della città promosso 
HEP�TSRXIƼGI�GLI��EXXVEZIVWS�M�RYSZM�IHMƼGM�QEVQSVIM��PI�WXVEHI��
gli obelischi coronati da croci, ha fatto rinascere e risplendere 
Roma: “Vrbem quam niveo reparari marmore cernis/Distingvi 
et longis per ivga celsa viis/Molib. edvctis sublimi assvrgere 
olympo/Defensam invictam conspicvamq. Crvce/Est opvs hoc 
Sixti quo Principe Roma resvrgit/Clara privs terris nvnc svper 
astra nitens”. 
Giulio Roscio fu uno dei protagonisti della letteratura 
IRGSQMEWXMGE�HIM� TSRXMƼGEXM� HM�+VIKSVMS�<---� I�7MWXS�:�� EYXSVI�
HM�ZIVWM�MR�PSHI�HIP�TSRXIƼGI��TVSPMƼGS�TSPMKVEJS��WXSVMGS�IVYHMXS��

formatosi al Collegio Romano fu poi canonico di S. Maria in 
Trastevere, in stretto rapporto con Tomasz Treter, ma anche 
con Muret, Ugonio, Aldo Manuzio il Giovane, Aurelio Orsi, 
Bordino. Roscio sviluppò un particolare interesse per la pittura 
sacra dei grandi cicli di martirii affrescati nelle chiese gesuite di 
S. Vitale e S. Stefano Rotondo, incisi da Cavalieri e Tempesta e 
commentati con suoi componimenti, oltre che per la produzione 
I�HMJJYWMSRI�HM�ZEVMI�MQQEKMRM�E�WXEQTE�VIPMKMSWI��EKMSKVEƼGLI�
e allegoriche.16 Tra queste, nel 1590  Roscio curò la riedizione 
dell’immagine con le sette chiese giubilari di Lafréry del 1575, 
pubblicata da Jacopo Gherardi e aggiornata con gli obelischi 
sistini, a cui aveva dedicato componimenti poetici dedicati al 
TSRXIƼGI��I�EKPM�WXIWWM�EVXIƼGM��PƅEVGLMXIXXS�(SQIRMGS�*SRXERE�I�
l’incisore Natale Bonifacio. 
Si tratta di testimonianze erratiche, ma indicative, di quei legami 
XVE� MRXIPPIXXYEPM�I�GSVXMKMERM�ZMGMRM�EP�TSRXIƼGI�GLI�TVSQSWWIVS�
una precisa politica delle immagini, ma anche evocativa del 
GSRRYFMS� XVE� TSIWME� I� GEVXSKVEƼE� GLI� EXXVEZIVWE� MP� WIGSRHS�
’500 romano, da Joachim du Bellay a Francisco de Quevedo: 
un tema che potrebbe essere ulteriormente approfondito.17 
Le piante di Tempesta e di Gherardi sono prodotti di altissimo 
livello, di grandi dimensioni, di costo elevato, che si allineano 
alla produzione di impegnative mappe urbane che si consolida 
in Europa nella seconda metà del secolo, e che a Roma aveva 
già visto la pubblicazione delle piante di Leonardo Bufalini 

6
Alò Giovannoli, Pianta di Roma. Acquaforte, 1616.

7
Alò Giovannoli, Pianta di Roma. Acquaforte, 1616. Detta-
glio con l’area vaticana.
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(1551), di Mario Cartaro (1576), di Etienne Dupérac (1577).
0E� VEƾREXE� MGSRE� MRGPYWE� HE� +MSZERRM� *VERGIWGS� &SVHMRS�
nell’opuscolo di componimenti poetici De rebus praeclare 
gestis a Sixto V Pon. Max.... carminum ���������
�ʢ�YRƅMGSRE�
ideogramma di dimensioni minime che si riallaccia ai fogli 
giubilari di Lafrery, de Nobili e Cavalieri: un emblema, una 
summa mnemonica della città santa investita dagli interventi 
di Sisto V. Fig.3 L’illustrazione è commentata dai versi “De viis 
amplissimis quas Sixtus V.P.M. ab Exquilino Monte in Syderis 
formam, ad loca diversa aperuit & stravit”,18 in cui Bordino 
GIPIFVE�PI�RYSZI�WXVEHI�ETIVXI�S�VIXXMƼGEXI�GLI�HEPPE�FEWMPMGE�HM�
S. Maria Maggiore si irraggiano a stella – “in Syderis formam” – 
conducendo il fedele nella visita alle basiliche percorrendo vie 
realmente e metaforicamente rette, ampie e piane.19

La rappresentazione, che esclude S. Pietro e il Vaticano, include 
quindi solo la Roma interessata dalle operazioni urbane del 
TSRXIƼGI�� ʢ� PƅMHIRXMGS� XEKPMS� HIPPE� ZIHYXE� HM� 6SQE� EJJVIWGEXE�
RIP� WEPSRI� WMWXMRS� HIPPE� &MFPMSXIGE� :EXMGERE�� 0ƅEƾRMXʚ� HIPPE�
piccola icona di Bordino col grande e dettagliatissimo affresco 
vaticano testimonia del legame tra gli ambienti di corte in cui 
WM� IPEFSVEZERS� PI� WXVEXIKMI� GSQYRMGEXMZI� HIP� TSRXMƼGEXS�� -P�
WMQFSPMWQS� IZMHIRXI�� GLI� EWWMGYVE� PE� HMJJYWMSRI� I� PƅMRƽYIR^E�
HIPPƅMQQEKMRI��RSR�RI�REWGSRHI� PE�GSQTPIWWMXʚ� MGSRSKVEƼGE��
VMZSPXE�UYMRHM�E�YR�TYFFPMGS�MR�KVEHS�HM�HIGSHMƼGEVPE�PIKKIRHSPE�
in connessione alle composizioni poetiche dell’autore e 

riconoscendone il diretto legame col programma della 
HIGSVE^MSRI� HIPPE� &MFPMSXIGE� TSRXMƼGME�� 9R� MRHM^MS� HM� UYIWXS�
genere di fruizione può essere colto nella dedica scritta 
dall’erudito inglese Edmund Bolton all’architetto Inigo Jones 
sulla copia del volume di Bordino donatagli nel 1606. Bolton 
elogia l’erudizione di Jones: “Ignatio Jonesio suo per quem spes 
est, Statuarium, Plasticen., Architecturam, Picturam, Mimisim, 
omnesque veterum elegantiarum laudem trans Alpes, in Angliam 
RSWXVEQ� EPMUYERHS� MVVITXYVEW��QIVGYVMYW� MSZMW� ƼPMYWƉ�� ƈMRZSOMRK�
him as the god Mercury, and holding up the Rome of Sixtus V as 
a model for the cultural reforms possible for England”.20 
Giovanni Francesco Bordino (Roma 1536 ca.–Avignone 1609) 
era stato uno dei primi e più fedeli seguaci di san Filippo Neri, 
presto distintosi come “la più forte colonna che sia nell’Oratorio”. 
Filippo Neri ne censurava peraltro il carattere duro e ambizioso, 
JSVWI�ERGLI�MR�VIPE^MSRI�EPPE�TYFFPMGE^MSRI�HIM�HMWXMGM�EKMSKVEƼGM�
del De rebus praeclare....21 La Roma “in Syderis formam” è 
ideata dunque negli stessi ambienti in cui si erano elaborate 
le immagini ideogrammatiche della città giubilare legate alla 
pratica della visita delle sette chiese. 
ʇ� WIQTVI� HYVERXI� MP� TSRXMƼGEXS� HM� 7MWXS� :� GLI� M� 'EQEPHSPIWM�
promuovono la pubblicazione, nel 1587, di una immagine 
della città intitolata senza ambiguità Roma caput mundi.22 
Fig. 4 Assemblando elementi derivativi, raggiunge un alto 
livello di complessità, introducendo in modo forte il tema 

8
Alò Giovannoli, Veduta del Laterano. A sinistra, i santi 

Pietro e Paolo “appariscono a Constantino è sanato dalla 
Lepra riceve il Battesimo”. Acquaforte, 1616 (da Roma 

antica).
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della Chiesa delle origini che caratterizza in modo così netto 
la cultura cattolica del secondo Cinquecento. Al centro del 
foglio campeggia la Vergine col bambino tra angeli adoranti e 
QYWMGERXM��7SXXS� PE�ƼKYVE�HIPPE�:IVKMRI�WM� WVSXSPE�YR�cartiglio 
con la notazione musicale dell’antifona mariana in canto 
gregoriano sul testo “Regina Coeli laetare Alleluia”, mentre 
in basso è una piccola veduta di Roma (tratta da quella di 
Ambrogio Brambilla edita nello stesso 1587 da Girolamo 
*VERGMRS
�� XVE� PI� ƼKYVI� MRKMRSGGLMEXI� HM� WER� +VIKSVMS� 1EKRS�
e san Sebastiano. L’immagine è dedicata da Sebastiano da 
Fabriano, monaco camaldolese “magnum concionatorem”, 
EYXSVI� HM�QIWWI� TSPMJSRMGLI� I� XIWXM� EKMSKVEƼGM�23� EP� ƼSVIRXMRS�
don Filippo Fantoni (1530 ca.–1591), generale dell’ordine dei 
Camaldolesi in carica nel 1586–89, astronomo, cosmografo, 
I� HSGIRXI� HM� QEXIQEXMGE� EPPƅ9RMZIVWMXʚ� HM� 4MWE� ƼRS� EP� ������
quando venne sostituito da Galileo Galilei.24 Il soggetto della 
stampa sottolinea il ruolo dell’ordine come intercessore 
TVIWWS� PE� :IVKMRI� GSRXVS� PE� TIWXI�� GSR� VMJIVMQIRXS� EPPI� ƼKYVI�
di san Gregorio Magno, papa sant’Agatone e san Sebastiano 
protettori della città nelle pestilenze del 590 e del 679. I miracoli 
dell’apparizione dell’Angelo sulla Mole Adriana e la lotta tra 
Pƅ%RKIPS� I� MP� (IQSRMS� WSRS� VEƾKYVEXM�� QMRMEXYVM^^EXM�� TIV� PI�
vie della città. Fig. 5 Si tratta di una immagine con precisi 

VMQERHM�WXSVMGM��GLI�JSVWI�EPPYHIZERS�E�WTIGMƼGLI�GMVGSWXER^I�
contemporanee, o comunque interne all’ordine, che oggi ci 
sfuggono. L’intera composizione è comunque “una suggestiva 
‘Roma mariana’, in chiave di armonia angelica”:25�YRE�GEVXSKVEƼE�
devozionale – e musicale – che rientra nella grande fortuna 
HIPPƅMGSRSKVEƼE� HM� GMXXʚ� EM� TMIHM� HIPPE� :IVKMRI�� 'VMWXS� I� WERXM�
protettori, che ha tra le realizzazioni coeve più spettacolari la 
Milano di Nunzio Galiti del 1578 e la Sena vetus civitas Virginis 
di Francesco Vanni, del 1595.26 
Nel 1616 un’altra pianta di Roma, incisa dallo scolopio Alò 
Giovannoli (1550 ca.–1619) ƼKK�� �Ɓ�� VMTVIRHI� I� EQTPMƼGE�
il tema della città dei primi cristiani legandolo al concetto di 
Roma caput mundi��'SQI�RIPPE�KVERHI�MGRSKVEƼE�E�TVSMI^MSRI�
zenitale pubblicata da Leonardo Bufalini nel 1551, da cui 
riprende l’impianto planimetrico di base, Giovannoli integra la 
VETTVIWIRXE^MSRI� HIPPE� GMXXʚ� ERXMGE� I�QSHIVRE�� 0E� XSTSKVEƼE�
HIPPE�QIXVSTSPM�ERXMGE�VMEƾSVE�I�MR�TEVXI�WM�WSZVETTSRI�E�UYIPPE�
della città cristiana, sottolineando un processo di translatio 
privo di fratture. La pianta di Giovannoli è parte integrante della 
serie di vedute da lui incisa e pubblicata col titolo Roma antica. 
5YM��ERXMGLMXʚ� MR�VSZMRE��IHMƼGM�QSHIVRM�� MQQEKMRM�WEGVI��WIKRM�
araldici, testimoniano il passaggio dalla Roma imperiale alla 
6SQE�TSRXMƼGME��1E�MR�SKRM�XEZSPE�WSRS�VETTVIWIRXEXM�ITMWSHM�

9 
Roma ignaziana. Acquaforte e bulino, 1610.
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di storia sacra dei primi secoli cristiani (martìri, devozioni), 
che Giovannoli mette in relazione ai luoghi e ai monumenti 
VEƾKYVEXM�� RIPPE� TMʰ� XSXEPI� MRGSRKVYIR^E� GVSRSPSKMGE�� YR�
presente acronico che esalta l’universalità della storia sacra. 
Fig. 8 Una Roma “caput mundi” in quanto cristiana, “eterno 
predestinato capo del Mondo” come esplicitato nella stessa 
dedica della serie di vedute di cui la pianta è parte integrante.
Una seconda edizione della Roma antica di Giovannoli è curata 
nel 1619, dopo la morte dell’incisore, dallo stesso fondatore 
dell’ordine, san Giuseppe Calasanzio. È lui a seguire in prima 
persona la pubblicazione e la dedica al viceré di Napoli,27 da cui 
ottiene la promessa di “una gracia de quinientos o seiscentos 
ducados en razon de haverle dedicado un libro de l’Antiguidades 
de Roma que en casa havemo stampada de laminas de foglio 
cosa de que s. ex.a se agrada mucho”.28 
Nel 1610 i Gesuiti elaborano una pianta di Roma che, 
riprendendo i modelli mnemotecnici che fanno della 
pianta di città uno strumento privilegiato di ordinamento 
GPEWWMƼGEXSVMS�� WIPI^MSRE�� WYPPE� FEWI� HIPPE� ZIHYXE� TYFFPMGEXE�
da Braun e Hogenberg nel 1575, e delle sintesi delle piante 
ideogrammatiche di Cavalieri e Bordino, una Roma Ignaziana 
HM�KVERHI�IƾGEGME��ƼK����YRE�GMXXʚ�XIEXVS�HIPPƅE^MSRI�HM�-KRE^MS�
I�HIM� WYSM� TVMQM� WIKYEGM��3KRM� GSRJVSRXS� GSR�EPXVI� XSTSKVEƼI�
WEGVI��I�SKRM�EPXVS�IHMƼGMS�PEMGS�I�VIPMKMSWS�RIP�XIWWYXS�YVFERS�
è escluso.29 Al centro grandeggia la chiesa del Gesù, intorno 
EPPE�UYEPI�WSRS� VEƾKYVEXM� XYXXM�KPM�EPXVM�IHMƼGM� MR�GYM�WM�EVXMGSPE�
l’ubiquitaria presenza dell’ordine in città: evidenti fuori scala, 
WSPS�ZEKEQIRXI�GSRRIWWM�EPPE�PSVS�VIEPI�GSPPSGE^MSRI�I�ƼWMGMXʚ�
architettonica. Sulla sinistra l’eliminazione quasi totale della 
basilica di S. Pietro (resta l’obelisco Vaticano posizionato da 
Sisto V al centro della piazza; nessun altro aggiornamento 
è riportato rispetto alla pianta di Braun e Hogenberg), evoca 
il taglio ardito della “Roma in Syderis formam” di Bordino. 
Grande attenzione è posta al sistema difensivo, con le mura 
aureliane e le nuove difese cinquecentesche rappresentate in 
forma ampliata e regolarizzata, a sottolineare il concetto di 
Roma città santa e munita, baluardo di ortodossia, come nel 
foglio elaborato da Tomasz Treter intitolato Typus Ecclesiae 
catholicae�� GMXEXS�WSTVE�� MR�GYM� PE�'LMIWE� VSQERE�ʢ� VEƾKYVEXE�
come fortezza turrita.
Accanto alle grandi piante e vedute a volo d’uccello che esaltano 
PE�QEKRMƼGIR^E�HIPPE�GMXXʚ�QSHIVRE��I�EPPI�IVYHMXI�VMGSWXVY^MSRM�
della città antica30� HM� GYM� PE� 6SQE� TSRXMƼGME� ʢ� IVIHI�� XVE� PE�
WIGSRHE�QIXʚ�HIP�ƅ����I�M�TVMQM�HIGIRRM�HIP�ƅ����WM�MRƼXXMWGI�PE�
TVSHY^MSRI�HM�MQQEKMRM�GEVXSKVEƼGLI�GLI�VMƽIXXSRS�PƅMQTIKRS�
concreto dei nuovi ordini religiosi, anche in contrapposizione 
GSRƽMXXYEPI��MR�MRGMWMZI�STIVI�HM�VIHIR^MSRI�WSGMEPI�I�WTMVMXYEPI��
di radicamento locale, di espansione universale.31

Tra tutte le immagini ricordate, forse la più ambiziosa e 
MRƽYIRXI� ʢ� TVSTVMS� PE� Roma elaborata dai Gesuiti. La Roma 
ignaziana è incisa ad Anversa, inserita nella serie di illustrazioni 
TYFFPMGEXE�RIP������E�GSVVIHS�HIPPE�TVMQE�FMSKVEƼE�EYXSVM^^EXE�
di sant’Ignazio di Loyola, opera di Pedro de Ribadaneyra. 
Come l’immagine della Vergine Salus Populi Romani di S. 
Maria Maggiore,32 l’immagine della Roma dei Gesuiti segue 
le vie della rapida espansione globale dell’ordine, in Europa, 
in America, in Africa, in Asia, accompagnata sempre da un 
intenso passaggio di libri e immagini. Già nel 1596 Matteo Ricci 

chiedeva insistentemente l’invio in Cina da Roma di “alcun libro 
di architettura e una Roma vecchia, o antica... per guadagnare 
credito con questa gente”,33 e ancora nel 1609 ribadiva da 
Pechino: “molte volte domandai di là una Roma vecchia in tavole 
di rame, assai a proposito per mostrare a questa gente”.34 Nel 
suo mappamondo Roma è però sinteticamente presentata 
alle élite cinesi senza alcuna ambiguità: tralasciate le glorie 
HIPPƅ-QTIVS�ERXMGS��ʢ�PE�GMXXʚ�MR�GYM�VMWMIHI�MP�4SRXIƼGI��GLI�ƈRIP�
celibato si occupa unicamente della Religione del Signor del 
Cielo. Egli dimora nello Stato Romano. Tutti i paesi dell’Europa 
lo venerano”.35

Ma potrebbe essere la Roma ignaziana il modello da cui venne 
XVEXXE� PE� VEƾKYVE^MSRI� HIPPE� GMXXʚ� HMTMRXE� WY� YRE� TEVIXI� HIPPE�
casa di Fujian in Cina. Qui, nel 1630, padre Giulio Aleni, erudito 
matematico e geografo, spiegava ai giovani conversi cinesi la 
sfericità della terra in relazione alla posizione di Cina e Europa 
di fronte a una pianta di Roma.36
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ABSTRACT
During the second half of the 16th century Roman cartographic 
production intensified - and became more specialised across a wide 
range of products - in relation to the specific situation of the city in the 
dramatic European context of political-doctrinal clashes. Alongside 
specific curial commissions – though never directly papal – this 
essay outlines the role of the policies of the new religious Orders. As 
they consolidate and expand, they define, while often in competition 
with each other, the topographies of the sacred of the universal centre 
of Catholicism. In an often very elaborate policy of promoting printed 
images, Oratorians, Piarists, Camaldolesians and Jesuits promoted the 
production and publication of printed cartographic images that were 
widely disseminated along the new paths of Catholic expansionism 
during the late 16th and early 17th centuries.
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